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ABSTRACT

La connotazione negativa a cui si è 

soliti associare il fenomeno della dis-

missione, il vuoto come perdita di sen-

so e di incertezza delle destinazioni, 

ha permesso di individuare al contem-

po le potenzialità delle trasformazioni 

identificando nelle aree dismesse oc-

casioni di progetto.  

Il tema del recupero delle aree indus-

triali dismesse deve essere il risultato 

di una riflessione sul riuso degli spazi 

costruiti da contrapporre al continuo 

consumo di territorio. 

Da queste premessa prende origine il 

nostro intervento per l’ area della Roc-

ca di Caldé, particolarmente pregiata 

per qualità paesaggistiche, architet-

toniche e spaziali. Essa si colloca tra 

gli innumerevoli esempi di sistemi pro-

duttivi in disuso, il cui utilizzo é spesso 

ostacolato da interessi contrapposti. 

Il progetto ha origine da un’analisi 

sulla natura del luogo e sulle vicende 

storiche che hanno portato alle con-

dizioni odierne, ponendo in costante 

relazione la grande scala, paeaggis-

tico-territoriale, con la scala dell’ar-

chitettura, più puntale. 

La nostra proposta si basa dunque sul-

la lettura dello spazio aperto come di 

un “interno”. Provando ad interpretare 

i rapporti che l’individuo intrattiene 

con  le differenti profondità visive e 

con la spazialità dei singoli luoghi. 

L’interpretazione dei dati analitici, il 

riconoscimento e la rigorosa lettura 

dei singoli ambiti spaziali, hanno por-

tato quindi alla stesura di un master-

plan a scala sovracomunale che con-

fronta e reintepreta il tema turistico 

ricettivo già sommariamente affron-

tato dai singoli masterplan comunali. 

A un orientamento che prevedeva la 

demolizione della maggior parte delle 

preesistenze, contrapponiamo una let-

tura dei singoli fabbricati non solo per 

il loro valore architettonico ma anche 

per quello strategico che assumono 

all’interno dell’intero sistema.
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